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§ «Il nostro fare nasce dal nostro essere. Riconoscere i nostri con! ni 
signi! ca imparare a stare sulla soglia, consapevoli dei nostri limiti e 
potenzialità, disposti a scoprire parti di sé che solo l’Altro può svela-
re. Animare la comunità, perché sappia custodire il senso profondo 
dell’umano che a"  ora nella capacità di abitare il “tra” di un attraver-
samento che è anche un intrattenersi». Perché abitare il con! ne signi-
! ca anche essere «testimoni di carità, per seminare speranza ed essere 
segno», sapendo che «la prima opera segno è lo stile con cui facciamo 
le cose». Questi gli orientamenti che il direttore della Caritas Italiana, 
don Marco Pagniello, ha delineato concludendo l’11 aprile a Grado 
(Gorizia) il 44° Convegno nazionale delle Caritas diocesane, sul tema 
Con! ni, zone di contatto, non di separazione.

All’incontro hanno partecipato 613 tra direttori e membri di équipe 
provenienti da 182 Caritas diocesane di tutta Italia. Per don Pagniello i 
con! ni «sono anche luoghi che permettono di custodire la nostra identi-
tà», come l’impegno per la pace e a difesa della legge 185 per il controllo 
del commercio delle armi, il servizio civile come luogo per educarsi alla 
pace e alla nonviolenza, il diritto alla salute, l’attenzione alle aree metro-
politane e interne. Il direttore della Caritas ha anche reso note le date del 
Giubileo del mondo del volontariato (8-9 marzo 2025) e del Giubileo 
dei poveri (16 novembre 2025); saranno lanciati un microcredito socia-
le e iniziative di prevenzione all’azzardo. In! ne verrà creata una rete di 
supporto – formata da istituzioni, enti ecclesiali e sociali – per minori e 
donne che decidono di lasciare la famiglia di origine per sottrarsi a con-
dizionamenti e violenze dovute all’appartenenza a organizzazioni cri-
minali. Nella foto: un migrante sbarca a Civitavecchia.

Il 22 giugno alla 
Ci" adella Sanguis 
di Trani giornata 
di spiritualità 
intitolata Gustare 
interiormente 
la Parola,
con il padre 
gesuita Franco 
Annichiarico. Info: 
0883/48.97.42.
—
Dall’8 al 13 luglio 
l’associazione 
Biblia organizza 
con il monastero 
di Camaldoli,
a Camaldoli,
il seminario La 
sapienza d’Israele, 
un approccio 
multiculturale.
Info: 
055/88.25.055.
—
Cinque giorni di 
preghiera, ascolto 
della Parola, 
lavoro manuale
e condivisione:
è l’esperienza
che le Clarisse 
del monastero
di Albano (Roma) 
propongono ai 
giovani, dal 29 
luglio al 2 agosto. 
Info: 06/93.20.221.

§ «Nel giardino del mondo voluto e abitato da 
Dio c’è spazio e tempo per l’amore. Quello di 
coppia è centrale nella ri# essione biblica e ritor-
na insistentemente dalla Genesi ! no agli ultimi 
versetti dell’Apocalisse, passando per il Canti-
co dei Cantici e dalle provocazioni profetiche. 
Quasi a indicare che solo l’amore trasforma i 
deserti in giardini». L’ha evidenziato don Tonio 
Dell’Olio, presidente della Pro Civitate Chri-
stiana di Assisi, che «da oltre 40 anni propone 
un seminario sulla comunicazione nella coppia, 
per vivere nel migliore dei modi possibili il dono 
dell’amore reciproco che regge tutto il resto, 
preservandone la qualità».

Tema del 42° seminario, dal 10 al 12 maggio, 
era proprio La comunicazione nella coppia. Le fe-
rite e gli abbracci: ecologia delle relazioni. «Quan-
do parliamo di ecologia integrale dobbiamo fare 
riferimento anche alle s! de che come esseri creati 
siamo chiamati ad accogliere dalla natura. Le rela-
zioni e, tra queste le relazioni più intime, devono 
assumere un carattere ecologico – rispetto, con-
vivialità, accoglienza – e il profumo della zagara 
o del gelsomino, per sperare di far profumare tut-
ta la terra attraversata da minacce di morte», ha 
concluso Dell’Olio.
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Si sono riunite
a Palermo, dal 
25 al 28 aprile, le 
42 realtà italiane 
dell’associazione 
Cvx (Comunità 
di vita cristiana), 
che ha come 
suo riferimento 
la spiritualità 
ignaziana. Come 
in cielo così in 
terra. Confi ni
e frontiere,
cicatrici 
dell’umanità 
è stato il tema 
del 48° convegno 
nazionale, 
a cui hanno 
partecipato circa 
250 persone. 
Si è tra" ato di 
«un momento 
di rifl essione 
sui temi 
internazionali 
alla luce del 
magistero di 
papa Francesco,
per cercare 
di produrre 
dei pensieri 
alternativi alla 
dominante 
rifl essione 
sulla guerra, 
consapevoli che 
tu" o parte da 
come noi tu" i 
viviamo i nostri 
confl i" i anche 
interiori», ha 
so" olineato 
il presidente 
nazionale 
Romolo Guasco.

—

— PALERMO

LE CICATRICI 
DELL’UMANITÀ 
AL CONVEGNO 
DELLE CVX

Quest’anno Pax 
Christi Italia 
festeggia il suo 
70° compleanno, 
mentre nel 2025 
Pax Christi 
Internazionale 
compirà 80 
anni. All’ultima 
assemblea 
nazionale, che 
si è svolta a 
Ciampino il 20 
e 21 aprile, il 
coordinatore 
Norberto Julini
ha ricordato 
che la presenza 
associativa sul 
territorio si 
articola in decine 
di Punti pace: 
«Alla vigilia del 
Giubileo 2025 
papa Francesco 
ci invita a vivere 
come pellegrini 
di speranza. Una 
virtù teologale 
su cui rifl e" ere 
e forse da 
ridefi nire: per 
molti sembra 
voglia dire 
“stai seduto 
e aspe" a”, 
invece ha la 
radice antica di 
“tendere verso 
una meta”. In 
questo nostro 
compleanno 
potremmo 
augurarci di 
andare avanti con 
un fresco ritorno 
alle origini».

—

— ROMA

I 70 ANNI DI
PAX CHRISTI:
RITORNO
AL FUTURO

CARITAS
IMPEGNO SOLIDALE
PER ABITARE I CONFINI
di Laura Badaracchi

FAMIGLIA
ECOLOGIA DELLE 
RELAZIONI DI COPPIA
— la.bad.

—
Per la parrocchia suor Maria era stata più 
che un prete: aveva tenuto a lungo le fi la 
di mille gruppi, dagli scout ai ministranti, 

dalla San Vincenzo ai catechisti, 
garantendo quella continuità di operosità 

e amicizia che, a causa del turnover di 
parroci e vicari e dell’assenza di ministri 

laici, avrebbe potuto venire meno. 
Ora che, anziana e costre" a (pareva 

incredibile!) su una sedia a rotelle, la sua 
famiglia religiosa l’aveva trasferita in una 

casa-infermeria, non era raro che qualche 
ex parrocchiano/a l’andasse a trovare, 
ricambiandole la prossimità ricevuta e 
portandole qualche notizia. Rita, una 

ex-scout, era tra le più assidue: doveva 
tanto a suor Maria, ma sopra" u" o 

sentiva ancora il bisogno delle sue parole 
vigorose e dei suoi sorrisi rassicuranti. 
Quella domenica, dopo averle parlato 
di sé, Rita prese a passare in rassegna 

le amicizie comuni. A ogni nome gli 
occhi di suor Maria si illuminavano. 
Ma quando Rita disse: «Ogni tanto 
sento Silvia», il volto della suora si 

rabbuiò. In risposta a quell’oscurità, 
Rita parlò con un rasserenante sorriso. 
«Ma è peccato…» obie" ò suor Maria, 
alludendo all’omosessualità dichiarata 

di Silvia. L’aveva de" o con un fi l di voce: 
voleva molto bene a Silvia, aveva anche 

incontrato la sua compagna, conosceva le 
recenti parole del magistero in proposito 
e le posizioni dei teologi che più stimava. 

Ma non riusciva a non pensare a lei
come a una persistente peccatrice,

e la serenità di Rita non bastava
a toglierle quel peso dal cuore.

CRONACHE DI
UN PICCOLO CRISTIANO

SUOR MARIA
E IL “PECCATO” DI SILVIA

di Guido Mocellin

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI
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